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ECCELLENZA. 



Vuote fi pure con fafìo 
dal Letargo de Secoli y 
V ombra dì Rodrigo ul- 
timo del Sangue Goto , 
che coronajfe la fronti 
col "Diadema delle Spagne ; vedendo 
la ferii delle fu* Jlrane peripezie , che 
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in quello Drama fi rapprefentano 
deftmate alla Gloria di giugnere fot- 
to air Augufio Patrocinio di V. £. Io 
pcn bò voluto condurlo su le Venete 
Scene in prò/petti ua di quel Grande 
fcelerato \ eh V/ fu nel gran Teatro 
del Mondo , fapendo , Eccellentifjimo 
Principe , *be la vojlra Virtù batte- 
rebbe riceuuto con troppo /degno , an- 
cor? mafeberati da Coturni 9 i Vizjf 
Coronati di quefìo Rè . V Anime ' 
Grandi , qual y è la vofira , non ban. 
tanto di rifpetto alle Porpore > ebe non 
portino il calore de gl* odij loro , ad 
aborrire ancor a fitto V ombra d'effe, 
le fceleraggini . GU Eroici coftumi 
diV.E. ammirati nel Campidoglio , j 
quando agitafic alla gran Corte Ro- 
ntaua i fati della Cattolica Monar- 
chia , furono forfè il flagello più fen- 
fibile all'Ombre Laureate di Tiberio > 
e di Nerone le di cui ceneri fune fi a- 
no ancora , ben ebe difptrféyii Au- 
gufie Ritte dtl Tebro. Ed ora, che 
foum H Trono di Parten ope e Menta*) - 
té con fi glorio fa Munificenza la 
Mente del Principato y ajfoluete il j 
nofiro Secolo dal debito dell" Jnuidia. 
alle memorie di Traiano, e d' Au^ 
*\''[\ gufìo- 
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gufto • QueftoUlujtrt Carattere • 
che adorna l'Anima Grande di V. E. 
non inatta foli i Cigni del Sebeto à 
ricoutrarfi fotto ali* ombra della vo- 
fira GtntrofiJ/tma Protezzione , ma 
con attilla felicità , eb J ì propria d' 
vna Grande Virtù , difondtndofi gh. 
rfqfamtntijoura quefie , da voi lon- 
tane , fpiaggit dell' Adria , dà cuori 
all' Vmtlta del mio profondi/fimo Of- 
fe quio di prefentart a voftri piedi 
qui fio parto dilla mia penna , quan- 
to mifer abile in fe mtdefimo , tanto 
ambiziofamtnte fortunato , fe baut- 
ta in forti d* tjfere beneficato da V. {U 
d* vn dementiamo aggradimento . 
Quefia bella fperanX^a è fimi fa Gio- 
na de mieìpenjttri% t faranno pure 
felici U mU Vtgilit y fi foche rà ion 
la Gloria di vedere adempiuta que- 
fia mia bella Jperanza. Ve ne fup- 
flico , Et celienti ffimo Pr intipe > 

* i vofira Grandez- 
za , e fe apprefio ad' vn cuore ma* 
gnanìmo può bauer qualche grazia 
pna fincerijima diuozione , ve ne 
fupplico per quefia Ofequio/tjtma 
tiuetcnzA , con cui ardi [co di pro- 
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fondamsnttincb'mArui, frttoftimi*. 
4omi : 



Venezia li 26. Dicembre 1*99. 
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AKCOME NTO. 

Virizza cattiuo Rè del- 
le Spagne tpHe il Regno, 
è la Libertà!, e finalmen- 
te la Vita % Rodrigo pelli- , 
mo Monarca , 1* vltimo del 
Sangue Goto, che lòfte- 
neflè quella Corona. Precipitò co/tui i» 
c^ie* vìzi j , che haueua pretelo di gafii- 
gare nei Preceflbre ; Crudeltà , e Laici t * 

UÌa» Fri Io altre» Vergini y egli fà- 

grificòal(iio(èn(ò, fù Fi or inda figlia di 

Giuliano Conte di Ceuta . Adoperò 
per abbattere l'innocenza di quella fan- 
ciulla più che la forza , f inganno , 
prom mettendole innalzarla all'onore del-» 
la Corona . eoi ripudio d' Efilena fag- " 
già , ed innocente fua Spola . Trionfa- 
to, ch'egli hebbe dell' onor di Florinaa, 
mancò alle lue fallaci prommelTe $ di che 
altamente (degnata la Dama di (ono- 
rata, {coprila deplorabile Storia in va 
foglio al tuo Padre. Giuliano , ehe ri- 
ceuuta altamente la piaga net cuore , 
concepì in e(Ta la più federata Jv en- 
4etta , che folle giammai praticata. m 
Venne alla Corte , e coperto fott & vn 
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alta umiliazione il fuo fdegno , intro- 
dottofi nella confidenza dì Rodrigo , 
impetrò da Ini vnbuon ncruo di Gente, 
peropporfi ai Mori , che minacciauano 
d'inuadere le più remote par i del Re- 
gno ; indi con quefte for/.e ajfa mano, 
inuitati i Mori medefìmi , li trane al to- 
tale eccidio del Regno colffcuole , non 
d'altro , che delle difokrfézze del Cuo Sou 
urano .Sifihutò, ed Elianto figliuoli del' 
Morto Vitizza fecondarono quefto In- 
fame afen.rato in vendetta della morte 
del Padre : così che Rodrigo perde il 
Regno ; e la Vita , e la Spagna reftò (a- 
prificataalla barbarie Africana . A que- 
fta Moria raccolta con orrore de noftrt 
Secoli dalle penne tutte Spagnuole, è fra 
r* Italiane dal Pr4^w n ri, a tgt ungono* 
nel Drama i fedenti Verifimili . 
f Che à Rodrigo da Florinda nafeefle 
rn Figlio, che 'Giuliano forte informa- 
to da Florinda- del tradimento di Rodri- 
go in tempo che égli tornaua alla Corte » 
trionfante de figli di Vitizza , che ante- 
riormente s'erano ribellati . & haueua- 
no inuafà l'Aragona . Che Rodrigo ha- 
uefle vfurpato quéfto fo!o Regno a ViJ 
ttzza , non la Cartiglia . Che Euanco 
hauelfe prima della ribellione amataj 
Florinda ? E che Giuliano fotte Fratte l- 
lo, non Padre di FIorinda,e ciò per accom-# 
modarfialfa qualità denoftri Attori . Ro- 
drigo , Florinda , e Giuliano compa- 
ri feonofoura il Teatro con carattere di- 

r uerfb 
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ucrfo da quello , che hanno nelle loro 
Storie^. Rodrigo precilàmente ,. che te 
bene ne primi iuoi moti fà conofecre la- 
crudeltà del iuo Genio, fi arrende pere* 
facilmente ai l'ani Configli- della Moglie 
Efilona, che fi chiamerà nel Drama 
Efilena.Riiparmio così all' ombra di que- 
fto Rè la pena di comparire tutto lo ice- 
Jerato , che et fu . e giuftifico il perdono >, 
ciie^gl i fi concede nella Cataftrotc del 
Dxama... 



V » 



• 




Generofo Lettore . 

>0m> pure eglino violenti gli 
affetti vman i i fe giungono 
ad impegnare v» wareàfa* 
uor d y vn oggetto fanno co- 
sì intieramente fuorché à 
non cono f ce in altro V ama* 
bile , die ileonofee non vuo* 
It amarle », con ingiuria dell' intelletti », tra?* 
(rinato à feguire ciecamente la volontà. Tant <r 
ì attenuto nella comparfa di queftormioDrama 
in I/cena : Egli vi vfcl con tanta felicità* 
che non la f ciò. luogo in alcuni per concepire v» 
nuouo' compiacimento pev u feconda , eoa 
tutto che da me travagliato con più a" oppile* 
&ne> e di Studio, c che gli fofferefatutta? 
lagiuptia dalla approuat ione d'elle menti più. 
fiuti . Quindi fe bene /' vn'mrfale concorfó- 
éUtrapprefentatiom di qttefio no» lafcìaua 
luogo airinuidia della Fortuna del p* imo , bà 
creduto bene chi bàintcrejfe foura del noftro> 
• Teatro 3 fodisfare al Genio di chi diffiderà 
mutuamente vederle. Eccolo dunque difpo- 
fio ad vna nuouacomparfaconhficurejxade\ 
tuo continuato aggradimento in quefti vftimà 
giorni del Carn ouale . La neceffità bà voluto r 
cbe glijikui vnperfòna&fiOyebe dalla ne- 
cejfttà' vi era gate av.n?ffo la prima volta y 
Qualche cofadinuouo y, che glifi Laggiunr* 
Joai sfarà .maggiormente alla tuacur'wjftà , ed 
al tuo dilette. Ritornavi con quel cuore 9 che 
lo lafciafi: Intendi fattamente gli fcber&delr 

UToeJta , e viui felice .. 

■ * ATT a- 
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ATT OR /. 

* * ■ 

Rodrigo Re delle Spagne. È Sii, picela 
Grimaldi Virtuofo della: Capeva Reale 
dipoli. • 

Efilena iua iMoglìe. . £à Signora-. Maria: 

^ lendini: Vhtuoja di S. *A. S.di Mantoua. 

Euanco Figlio di Vkfeza. Re già tradita 
cfa Rodrigo . Amante die Jjorinda . 
Il Signor O/iuier Matrata*. Virtuofo del? 
Eccellcntìfflmo Vice Rìdi Sicilia,. 

Clorinda Donzella Nobile decorata da; 
Rodrigo con prommeffa di Matrimo- 
nio . La Signor a Màrgkarita Rimondi .. 

Giuliano JEratella di Florindà . 

Il Signor Filippo Sandr.i Virtuofo di $ .*A. 
S. di Mantoua 

Fernando General di Rodrigo . Il Signor 
Taulo Teodaroukb Virtuofo. dell* Emi- 

nentiJJimoVallaukino.. 

Yn Bambino , che non parla figlio di 
Rodrigo x e di Clorinda . 

la Sten* > e ntità Città di S miglia y t n*Ua. 
Campagna/otto le Mura d'efia ,T ' * 
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Viali eli Verdurai - *, 
Piazza • 

Camera di Rodrigo . 



* . 1 

NeliAtto Secondù. 

i » . - 



padiglioni dell' Eler cito . Spa* 

gmiolo • 
Sala» 

Campa fottóle mura dbUa Città* 





Gran Piazza con Trono . 



Soldati /uemanT.. 




1 



Di Cauallieru 



1 * •• ATTO 
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iali di V,erdur 



T brinda y e. fydrigo , cbeficde hggendo dm 

(a - cor», 



- • - - 



tk A H moftro, ah Furik , ah d'ogni "ro 
/\ D'ogni Furia peggJor r empio jxoari^ 
Cosi guardi il mio piantò ? (go 
Così riranno i miei Sofoiri Afcolti > 
Tal non ti vidi all'ora , ' 



- , > 

•«■« r 



Chs abomineuol fiamma , 
( O fiamma , àia mia glori 
Fu netta eternamente / ) ' ' 
BLecaft i àbaJenac sii gl'occhi 
Non fù; sì muto il labbro 
A l'or che dVn'inf&nr i.nore mdegna"; 
Le crudeli ufingheà me*£piegafti r 
Il Fatale ripudio-d'Efilcna ^ *• * 
Le prommeflé mietìoittime gjuraftiV^ 
Tale vn Rè vate», ed *m** *tal trioni» 

ite _ 
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B'vn'innocente Vergine ? Se nulla 
P uò quello pianto , pura 
Sangue de! Cor , fe nulla 
Ponno gli Dei tremendi, e fpergiurati i 
Ti fouenga, Crudel , del; sfortunato 
De le vifeere mie parto innocente ; 
Rodrigo ^ il Cielo è giufto , e non gli.manc* 
Per vn alfa vendetta, 
Contro va Rè traditor qualche Saetta. 
fyd. Florinda, il tuo Germano/ 
Pugnando hfc vinto", e fatto al piè mi ferma. 
Il vacillante Soglio 
TI. E cosi premili Sangue,, 
Che da fue vene vfcì ? pouero Sangue . 
Frà gl'Encomi douutià la fua Spada , 
Mefchia, mefchia, a Tiranno, 
La ftorianuferabile del mio. • 
Tradito- Qnor , del tuo fuperbo. inganno. 
Ah nò, Sjguor, non fetsì fiero , e ferbi 
Qualche penfiero ancor ' di te più degno . 
Rendi, , rendi Efilena 
Sterile mogjie aL Patrio Regno ,, e quefto, 
Vtero,^ 0 U10 troppo fecondo, chiama: 
A glanopìeflì del Talamo Reale. 
Ah mio Rodtigp.fenti 
Del commun figlio i teneri vaggiti 

Eco ftn dei tuo labbro ài giuramenti.. 
Kod. Monnda , hà varia legge . 
Il Rè dal Volgo .• in quefti. 
Sempre ciòj, ch'egli dè,pefo èdelgiufto * 
Pefo è del Giufto alRè , ciò ,.che gli, gioua. 
Cintata da vna deci. A 
Ambiejon'jiGigJituoi traeftil 
In braccio al mio {Cupido 
D'erfà, di te ten lagna: 
Anco in amor'vn facile Trionfa 
Perde di prezzo ; Eftin^ui 

Glt 
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GÌ! imiti» tuoi fdegni r t 
Vt le vifcere tue net pegn» acerbo » 
De la tua fedeltà l'oliaggio ioferbo . 
Occhi uerij,. 

• Vói no» fleto à p&mger foli j 
Do ppo il punto del goder 
Retta, o bella , e ti con foli , 
La memoria del piacer 
Occhi &c 

-, S C EN A ti, 

* V * 

9 * ♦ r » ^ 

tbrauhtffl** . • 

■ « 

Tal mi falcia t? o fpente 
Mifèrenafe fperanase .afrebai chi pecea > 
L'eredit* piCt certa - 
DVn gra sd 'error'è vn pentimento grande r 
Queir o foto mi reità , ed il mia sdegno, > 
Carnefice Crude! , ma neghi ttofo, 
Se diferifee-pià la mia vendetta . 
SI Vendetta fi cerchi : Il mio Germano, 
Chjrvineitoe ritorna , - 
Ne fiailminiftro» Ei vegga 
Di quai lauri il fuo Rè giorni la. Chioma. 
Il traditor Rodrigo \ :•" <* ul 
Hà deatro fe chi al precipitio- il: mena-,, 
Che de l'empio noi petto , 
Col fu 1 m in e del Ciefo accefo à lato 
Il nemico pcggiorVl roo peccato. 

Pugnerà n con noi le Stelle 
. . Del mi^aor Si le véndette y ? 
Che a punir'al nre rub«l le 

Sempre «ccefe haa le Saette - - 
Pugpera^&c. • ■ • -i 
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piazza appafjecciiMt^ per r & coipp 

di Giuliano Trionfante . 
Trono (opra <& cui Siederanno ^ 
Efricna*^ e Rodrigo.; 

♦ • 

Mfikm<% e Fernanda. 



KTAteà^albailfior nel Prato », 
4 IN Mà lo fuena.a rdr*clie*è nato*,, 
Febo ancor , che l<y nodrì * 
Talfen nafceil mio contento,. 
Ma frenato dal tormento 

inch'eicosì . Nafce&jC. 
^. Reina ,in sì bel dì. che trafelata* 
&a Fellonia ti geme à piè d e 1 Soglio ; 
U giubilo eommun , eh 1 empie Caftighai. 
Solo nel tuo gran cor non troua loco .. 
Mfil. Fernando , in alme grandi. 
-Entra con leggierpa fio 
il piacere del ben , ne le feompone ; 
In quelle poi troppo àie pene auezie , 

Entra con dubbio piè,, ne/rotia-intiera*. 
Tutta la fede ^ 

Eipeflb. 
Quefto tordo gioir fortuna odende 
Otfef*ellaiì pente , 
Yaria.mete almo corfo,e firifente .. . 
Mrjil. £ che mi dà fortuna». ./ 
Che mio non fofie ? Il Regno d'Aragona 
Che Giulian ne reca,, 
Fù già del mio Rodrigo; ah che quel mic^ 
Aitocca , e riface rba la mia piaga . 
,M.EpareèuioilodrigQ^ - 

£ft No». 
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EfiL Non il Aio cor, che in ogni bel fembiance 
Troua vn efca nouella 
Al fuo adultero foco • 
Ter. Chi sà , «he di Rodrigo 
Il fuggitiuo cor , d'errar già Ranco 
Dietro à forme ftraniere , 
Non ritorni fedeP entro al fereno 
Carcere lufmghier del tuo bel feno ; 
Agitatala fiato incollante 
Vna tìarnma vagando fen và ; 
A' la sfera poi lucida amante 
Sin che giunga,mai pace non hà • 
Agitata &c 

SCENA IV, 

Rodrigo | # Efittna. - • 

Hai. CSilena 
Efil. C Mio Rè ♦ 

J(od. Tutie re ci le < • 

De l'Idra ribellante 

Le tefte enor m ì , ed al mio piè proftefe » 
Recati tinti di fangut 
Al mio Soglio Real fafei di palme . 
JS/?/. Molto vincerti ^ vn più fubli me , c degno 
Trionfo ancorati retta / 

Equalfia quefti? ' 
< QgetPinfaiiotuofocò , 
Con cui del Gattigliati fangue più chiaro 
1 falli adombri } ah caro Spofo, eftingui » 
Soura à nobili foglie ] 
Jl difonor , fe ben Corone hà in fronte > 
V i erbaceo 1 to con fdegno , e mal vi alberga. 
%od. CaraSpofe, t'intendo; 
Speffo la Gelosia fatta toaeftra 
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£ù Catedra d'amore , : V ,. ^ v 
&ggieà Tannato cor dottrine infegna 
£ per il dolce acquifto 
L'auttorità de fuoi precetti impegna. 

S C É N A V. * 

^5r«* Rodrigo . GmUano con parte 
acWEfercito Fittoriefo . £s<m»* j W4 . 

, z* rfi sifibuto. 

fourA (TvtftAfia , 
GìhI. QIgnor quello reci^ 

^Orribi! Tefchio^cuirubello hi Fr«tt 
Fremea l'onor dVn tao Rea! Diadema • 
Reco à l'alto tuo Soglio» 
Sanguinofo Trofeo de la mia fpada. 
Tronche ineffo tù vedi 

L'empie (peranae » e d'Aragona al Piede 

Tolte q uefle Catene , 

Sotto cui trascinato Éuanco gema. * 
jbrf. Giuliano» il tua braccio 

E1 deftin defmio foglio» 

Seme per legge a la tu 2 man Fortuna» 

Età Fellon .».. v 
Jtuan. Tiranno»' ■■>% . 

, Con Titolo (trile V j 

Non oltraggiar l'onor dal mio gran /angue» 

S'io mi ritolfl va Regno » . - 

Retaggio di mia ftirpe, e dal tua 

Rapito iniquamente , 

E vendicar tentai foura il tuo capa » 

L'efecwbile Fato 

Del Genitor Vitiaaa* 

Da te , da te , barbaro Rè , tradito , 

FJ virtù del mio cor, non Fellonìa, 

Ma mi tradì Fortuna » , ,„ 

" ' For- 
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Fortuna à la Virtù di ràdo amiti. 
Queft'arbitra del Mondo 

' La libertà mi colfe , il Regno , e Tarmi» 
Ma ragione non faà Tour» doi beni , 
D'ogn'altroà me pia cari j 
LVnoèdel'alma mia l'alta Coftanza , 
L'altro l'odio profondo , s 
Ch# contro di Rodrigo intier mi avanza* 

Hoi. In faci a al Vinci t or tal parla vii vinto } 
A coteiti tuoi beni vn altro aggiunga 
Il mio furorj la Morte t 
Ma morte fia , che à tardo paflTo arri ul , 
Cerchi per le tue Vene 
L'odio nel Sangue, c Io gaftighi, e sforzi 
Cotefta, che tu vanti, alta coftanza 
Ad vfcir ti di petto : 
E per mai» di cotefto orgoglio infanto , 
Al piè recar mi il baflodon del pianto- 

Efil. Signor, pena è la morte 
A chi viue felice i 

. A chi miferc viue è grazia , èdono. 
Enanco viua, e ne le fue Catane 
Qua! prima fu si cerchi r e non si troui » 
Non irritar Rodrigo /*«»*4*& 

. Con la morte d'Euanco i non eftinti 
Odide l'Aragona, 

Rtd. Vitti dunque t ofuperbo > - 

, Ne l'atroce balìa del tuo tormento $ 
E fempre fui coafi n dei Cieco Auerno » , 
De le vendette mie berfaglio Eterno *. 
Giuliano . 

Gnu Mio Sire. ',-*.< 

ier Contegno . 



Tifatelo àia pena 
D'vo core rr affi to 

Da troppa pietà; 



L'orror 
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- L'orror del delitto 
E vn verme, che fuena 
* • Con più crudeltà 

x- Tilafcio&c. 7>*rt. 

t£L A Giuliano 

Egregi© Duce, il braccio tuo guerriera 

Sul tronco de Cipreffi olm i tentila ; 
•* planano di tua fpada "> ' ' ■*- 

De l'empia fellonìa fiaccò lo fdegno , 

E relè à noi la pace 

Yulraine de ribelli, Iride ai Regno* 
r In mino af mio fpoftx 

Più vago sfa u il la ■'• "» •■ 
{ ^.i't^Lofcetttopèr tef : 

£ flende il ripofo - ' 
Al Regno, che brilla 
i La chiara tua fé In mano Ite» 



S C E N A VL 

< Giuliano Mu*nc$» s ' 

€tM^ CVanco, armalo forCainpov 

C Tifutiiemtco^ tal mi Volle** grado» 
La Fè douuta al mio S ignote^ e l'alto r 
Defio di gloria } or che Bellona appoggia 
Stancai fianco guerriero à la grand Atìa » 
. G li odi depongo , ed al Rtal tao Sa ngue > 
Al tua valor confagro 
Tutta quell'amiftà ♦ che mi concede ' 
Lo Scettro d i Rodrigo v e la mia Fede ~ 1 
*B»an. Quella fola mi refta' ;i - . 

De te grandette mie , l* Anima muleta • 
Tal mi vedrà Rodrigo, * 
Ne te perdite noftre mertiorande, 



Qua! 
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Cbntm il grande altera forte } 

Benché armata è tempre imbelle j fi 
Ne può vincere 1 Vom forte 
Vn'ingiuria delie Stelle. 
Contro 5cc. 

: 

S C E N A VII. 

Giuliano , poi Florinda . 

Gi*. V\l fortuna miglior'egPè ben degno . 
JL/ U Principe Infelice, ma sio non flro 
A me Florinda ghigne 
Germana • 

IL A h nò Signor : nome fi dolce oblia , 

Dimmi pure nemica , 

Di mmi rubella t dimmi , 

Ingiuria del tuo fangue 

Storno de gP Aui % e difonor del Setto . 
Cini O fammi Dei che fento ! 

Florinda > e qual delitto ? 
Fior. Ah, chM roflore 

Dice affai fui mio Volto: Vna cran colpa 

Prende owor di fe fletta, e fi nasconde, 

Ma lo sdegno del fangue 

Vilipefo , e tradito , 

La tragge à forza à paleggiar fui Volto. 
G. Men' ofeuro fauella. Ah troppo intendo, à p. 
Fi. Rodrigo, o Dio, Rodrigo , impallidifci ì 

Quegli per la cui Gloriale pe l cui Scettro 

Tanto di Sangue ; e di fudor fpargefti 5 

Quegli al cui piè tù rechi vn Regno , quegli 

Donna mi refe , e madre . 
Gin. Temprato à sì gran colpi 
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fj> II Cielo sà con quanto 

Orror foftennrt primi lampi ; i primi 

Scoppi di quell'impura orribil fiamma: 

Egli adoprè rezzi » e lufinghe , ed io 

Difprezzi , e sdegni ; Armi più forti ei cinfe, 

Prommeflè di Corone , 

Giuramenti di Talamo, e del eerto 

Ripudio d'Efilena, edi mie nozze : 

Feroci aititi à tenera fanciulla . 

Alfincadei. La prima- pena ottengo 

Dal^raditor Rodrigo , 

Che mi fchernifee , e niege ~ 

Le giurate prommeflè : 

La feconda à te chiedo: . ■ • 

Vendica fui mio Capo 

L'ingiurie di tua ftiipe, e de rffluftra 

Serie de gl'Aui . Eftingui 

In quelle Vene infami , 

Del noftro Sangue onefo i giuftifdegni; 
Giul. E tal ti trouo? fi tal Rodrigo accoglie 

Il domator de fuoi ribelli ? O Sangue 

Ìnferamente fparfo 5 

MoltoFlorindaerraftij * . 

Mavn grande pentimento - 

li più de Torror fuo toglie à la colpa , 

E à prò del reo troppa altamente paria 

Dtl GiudctMosdegnòv '. 

Il fangue di Rodrigo 

Lauilemacrhienoftre, anzi le fiamme 

D*?n regno incenerito 

Purghino il difonor del noftro fangue . 
* Le vincitrici infegne 

Seguiraa V ire mie j fciolgafi Euanco , 

Ed inefio fi oftenti 

Il legittimo Prence al Genialbero . 

Cada il Tiranno , io già fremendo impugno 

Con ©rribifc man l'alta faetta , 

Efe- 
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fi fegulranno i Cieli 

La tromba, che li chiama à la vendetta . 
Straggi , morti, fangue , ed Armi. 
Con bellici Carmi n 
Già grida la Tromba. 
Flagellato dal m io fdegno^ 
Arda vn Regno , 

Già,già d'alte roujneilCiel rimbomba. 
Straggi &c. * 



S CENA Vili. 



Fior inda fola . 

Coronatemi o fdegni: 
Hà qualche Idea di glori* quell'offe/* , 
Che fi fcontaconvna 
Memorabil vendetta. " 

L'ingiuria del mio fangne ' 
Nel fangue di Rodrigo 
\ Perderà il nome , e'1 cenere d' vn Regno 
Sarà '1 tro feo del mio feroce fdegntf . 
O* morte , ò vendetta , 
, Tradite fembiante: 
Men feuera , 
x La Fortuna lusinghiera 

Già fentof , che alletti 
Le noft re fperanxe . 

O morte &c. 



V 
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4 Camera di Rodrigo con Letto . Notte. 
Rodrigo cbt]t pone a letto y p9t 

r ombra di Vit 'nza . 

J^.*DAgna le piume in Lete , 

Jj Placido forino, e me ne fpargi il cig'J© . 
In grembo à la vittoria 
Coronato di gloria 

Ne la fronte del RI doimail Giglio. 

Bagna &c. (S\ addormenta . ) 
Ombra di Dormi o fuperbo : U tuo dettin non 
Fmsst Per frapparti di tetta porrne: 
L'vfurpata Corona , 

Vn braccio non temuto ornai fi appretta . 
li fangue mio , quel del mio figlio io chiedo j 
Non van fempre con fatto 
Coronati! delitti, « mal licore 
In Clamide real viuon le colpe ' t < 
Dai Regni di Sotterrà - 
Sorge ancora Vitina a 

(Spar.fce J ' . , - , 
Hpirìgo Ombra de ciechi abiflì , 
fteeliafi Ch,- con fremiti d'ira à me fauelli , 
Cosi rapida fuggi f ...... , 

Ritorna che intreDk?» ti attendo. 



Quaidelitiij quai colpe 
lVli rimproueri ardita ? , _ 
O' ritorna , ò m'ifpetta . 
Trà le nere caligini del Tartaro 
Saprò accora punirti j 
Ma Rodrigo quai fdegni? iltuonemico 
Soura de tuoi Trionfi indarno freme ; 
Le minacele d'vn Sogno il Rè non teme 



SC E- 



Digitized by Google 



V Jt I U 0. ftj 



S C E N A X. > 

- • *-* •.. - * . ■ * y - • 

Fernando poi Wftlcna , e fydrigo 

'•D Odrigo à l'armi . O quanto gonfia vn 
X\ L 'incoltati te feuor de la Fortuna .(core 
Giuliano trionfante . , . 
'/a, Ammaeftrò la fpada - 
i Nel Sangue de ribelli. 

[Ad oppugnar Monarchi . Euanco fciolfe, 
'.io. Ed à l'ifpano Marte - * 

Per Rè l'acclama , e fpira (angue » e Morti. 
ion f. Ah R odrigo,ah m io Spo fo a empion o t u 1 1 e 
ie: L'ombre de latra Notte 
jD'ira, e d'ora* , le ribellate Squadre | 
Qua! fcaecaate Megera . „ « : 
winda al» la face , e Giuliano 
i/ama Neme fi in guerra . 
Vanne Fernando , e le fedeli lafegne 
ipponi à miei ri bel li , e li gaftiga . 
Volo , Sire, à l'imprtfa , alto pen fiero 
i fi fueglia nel Core , e fe. bugiarde 
onfon le mie fperanre, in s) gran notte 
Varrfc di Giuliano il tefehio orrendo < .1 
' piedi del tuo Soglio . ^ . '' - . - * j, .-' 
>efTo jn arduo periglio , .... • ; 
t> ene oprar non può il braccio , opra il 

( Configl io. ) parte 




r» 
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* * 

* 



>i PSHena, cotefto 

JU è vn fégnp fedeldi quelbel faft 

vi: & Co» 
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Con cui t'amo Cattante . Amai Florinda 
Con quell'amor y che foto ama fe (ledo . 
Le prommeffe reali 

Del tuo Ripudio, edi fue Noz.ze,in feno 
Mela gettaro : Oggi la fè mi chiede 
De giuramenti miei j 
Ma in me più può la fiamma 
Del pudico amor tuo , che del fuo (degna • 
£fil. Ah mio dolce Rodrigo , -e così poco 
Mi credi Moglie / 
S'è in balìa d'Efileaa il tuo ripolo * 
Crudel , perchè noi chiedi ? 
"Forfè quell'atto grande 
Non richiedo , «d offerto , haurà più gloria 
Ne granfafti d'Amor : l'offrirlo ìfe poco, 
V'aggiungnerò perch'agli fi riceua> 
I più caldi miei prieghi > 

I più ardenti fofpiri , il più bel pianto » 
Lafcia Signor , ch'io fcenda 

Dal Talamo infecondo , ed à Fiori nd a , 
Itdicutfen prommette Eredi al Trono ^ 
Lamia Corona inuia. 
Quanto Sangue rifparmut 
La magnanima Offerta ? 
Dona la pace al Regno , 
E te cor mio, dal tuo delitto affo lue . 
Sìten priego per l'alta 
Fiamma de l'amor mio , per le pudiche 
Memorie di quei dolci , e cari ampWffi, 
* Con cui ti ftrinfi ^ e mi ftringefti j ah quefto 
E' pure vn picciol dono al mio bel foco j 
Semel nieghi , mi togli 
Ubell'ohor dWerti amato affai. 
Tutto cedo à Florinda, 

II Talamo* lo Scettro, 

E ciò ch'e miglior dono y il tuo bel core i 
£ olo , s ella il concede > ^ 

i Chiedo 
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Chiedo, chetùmiferbi 
Vrua parte fedel de tuoi pen fieri : 
Dona qualche momento 
A la bella memoria -- • « . » <■ 

■ De l'amor mio ; Ibi quello 
Picciolo premio à la mia fede imploro ; 
Tu mei prò mmet t i, e lafcia poich'io porga 
L 'vi timo bacio à qoefta man , ch'adoro . 

H?d. Efìlena , tal prieghi, 
E penfi d'ottenerVn mio delitto? . , 
ChiederTiconuenìa con men d'amore 
Qudfta ofTefa d'amor , fé d'Ottenerla . ' ' * . 
Sperar volèui : ah troppo tardi io veggo 
- Il fofeo orrorde I'infedel mia fiamma . 
Perdon cara mi dona, e meco reità 
Cara metà de l'alma mia , compagna . 
De le varie vicende 

D'inftabiie fortuna , *i . • 

De delciajEfettlmier nobile fegno, •', 
Ch io ferberd 1' «nor del mio bel foco, ^ 

'* Se d'vòpo fi a, fui cene re del regno. 

Éfil. Troppo lento priegafti ' 
Debole pianto mio à p. Concedi almeno « 

. Che à Florindà io raen vada 

Meflaggiera di face. ' '' * 

ìtod. Ah troppo io temo 

De la Donnafuperba il fiero fdegno » 

Ejil. La ragion de le genti 

No*f» , èVella calpefli , e fe purfiet* 
Fia ch'ella ftanchlhr me Tire omicide, 
Se à te il mio Sangue inamerà gl'oliui , 
01 oca urto più bello amor Don vide. 1 ' 
Tolgan gli Dei così ranetti auguri . 
Vanne à Florinda , e fe placar non puoi 
I r «belli fuoi sdegni , 

Oppr«ffi à q uefto piè cadran gl'indegni. 
Apprenderà il Tonante 

B * A fui- 
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A fulminar da me 

Sjmferrài Saffi, e l'erbe 
Le vifcere fuperbe - - * 
Calpefterà feroce il regio piè . 

SCENA XII. 



to 



~ *- V ~W 

Ejtlettafola. V. 

COr mio , non gir con f*flo 
De l'fnfigne amor tuo., molto offerii» , 
Ma l'offrirti à Io Spofo , 
Che Tenia qualche colpa 

Riceuer non potea l'offerta Hlnilre . 
Cbisà , che non fia quefta 
Vria fuperba Ipocrisìa d'Amore ì 
Ciò che ben fi defia 

Molto 0 chiede , e chi beo chiede, ottiene. 
W atto grande afpetta 
Là noftra gloria» onde t'efponga «/Tempio 
D'eccelfa fede oggi à l'I f pane Spole • 
Vanne dunque à FI orinda, 
■ lui adempia il tuo amor' i proprijvffici , 
E cerca il tuo Trofeo Frà tuoi nemici . 
Bella fiamma d'amor , ." >f ».T 
G*e in mezzo àquefto cor' 
Alta diuampi, 
. Spargi più I u mi nofi i tuoi bei lampi . 

. ' Spegni».' '. ;-• à + ; 

• Perchè 'I mio Spofo regni, 
L'ardorde fier. /'degni , 
E d'vn nuouo Imeneo la face auuamp 

. Bella &c. 

* * - » « 

Fin* dtlt Ano Prime. » 

ATTO 
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SECONDO. 



> 4» 



SCENA PRIMA. 

Campo Ji Guerra con Padiglioni 

Reali . 

Giuliano , florhd* % Eunuco . 

* . - • . ì 

fUu ^tPtegHi ornai le bandiere Bellona 9 
^ t lo f degno dia fiato à la Tromba $ 
Di vendetta già l'Etra rifuona, 
Di Vittoria già l'Èco rimbomba. 
Spieghi òcc. 
GìuU Campioni , vna gran fède 
. Cieca ferue a! comando , e non ricerca "T^ 
La ragion d'effo : Anco Virtù s'inganna > 
£ con merito pecca , à l'or che fiegue 
Del Tiranno la Legge . 
Tal pecco in noi , qhe di Rodrigo al Sogli» 
Militando ingannati , - 
Le reliquie Reali di Vitina 
Traffimo à morte , ed àSeruaggio indegno; 
Gran Virtù , ma gran colpa. Io mi credea, 
Che di Cartiglia il Trono 
Si occupate dal Ré, non dal Tiranno-. 

B X lo 

9 
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lo , ché vi tr affi à la Vittoria ingrufta , ' 
Vi richiamo feroci à la Vendetta . 
Euanco, d'Aragona 
-Legittimo Signor^ 1 fciolto vi chiede 
Lemagnanimeproue * 
r Del Valor voftro . Egli à Flarinda impegna 
,i In facìa al noftro Marte 
La fèdi Spofo y ed io mio Rè l'acclamo , 
E di Cartiglia al chiaro Soglio il chiamo . 
E Hxn. L'ombra del mio gran Padre . 
Da Rodrigo tradico , à voi dinante . 
Spiega l'alto Ve ffìl Io. Itene o. prodi ; r 
Mezzo vinto é'I T/ran nò- 
Da la luaCoIpa , à voi rifcrba il Cielo 
L*onor del memorabile Trionfo. > 
Sicura è la Vendetta, à cui fà (corta, 
Èo fdegno d« la Gloria vilipefa i 
Freme quefta in Fior inda , 
B chiama à vendicarla à fuon di Tromba. 
MA re Voftre guerriere p 
£ chiama l'amor mio-, perchè le renda 
L'onor % che l'vfurpò l'empio- Rodrigo .. 
Io vi accorro , e l'accolgo 
Amante , e Spofo , e dal fu o grembo à Voi 
Na/ceranno i Monarchi r ed à me i figli . , 
Eccomi in tanto o mie feroci Squadre 9 
£ duce , e Rè , ma più che Rè t fon Padre.. 
Vtt Soldato, parla, all'orecchio, dt Giuliano , 
& vn* altro gli p orge vna Lettera . . 

CiuL DaFlorinJa, Efileoa. - 

Chiede vdienza , e Scurezza , e Fede + 

ti. Venga Efilena.. ; -\ ~ 

Q'mU A me Fernando inui* 
Segreto vn foglio . 

Elianto.. Ineflb- 

Che ferii» il Capitan ^ 
Fi. Lcggafi. 

Cml. 
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GiuK. xAmìcOy 

Di Rodrigo i delitti: 

Stancan le Stelle , e ajfoluon lamia fede, 
%Akgiufte vofirarmì 
Vnir vuò anch'io la Spada 

la projjima notte 
Il lancino Tiran verrà: % che cada . 
iter l'ardua imprefa. il tuo Configlio io 
gìiindi , fé non mi [degni ( chiedo * 
Compagno del Trionfo % 
Solo verrai fra l'ombre 
De la projjfima notte % 
Doue fe^reto cali* àte ben noto y 
Con la J corta del rio 

Guida ala Reggia mu ti attendo. +£ddi<h 

Ft. Tà che rifoluH? 
Ghd. II piede 

Volger colà dou'eimt chiame, 
Ewtn. E predi. 

Coslfacile fede ad vii Nemico ? 
(ind. Fernando è Càualiero y 

Di Giuliano >epiàdelgiufto amico - 

Di Rodrigo coftiù 

Serueà l'Impero, è traditor Rodrigo y 

E l'eflempio del Rè legge è al Vatfallo . 
Gìul. De l'amor tuo, Florinda, \ 

Lodo le gelosìe , ma Pai te imprefe 

Non han facile il calle y 

Merita vn gran Trofeo qualche periglio}. 

Io con la Gloria i cafi miei configlio . 
Porterò robufto il piede 

Sul fenderà della gloria/ 

Serberà collante fede 

Al mio braccio la Vittoria . 



™ il 

S C E N A II. 



f brini*, Zuanco 
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wT^Llorinda, Amoreè giufto , 
. JT Ed il premio riferbaà chi ben'ama* 
Arfi lunga ftagiondeltuo bel foco** 
E ben tu'l fai , che difpreuafti altiew 
Lamiapooera fiamma: , :^ . 
Ma rifpinta non meno . 
Fedele diuampò j dentro af mio core 
Siuafcofe ben sì , ma non s'eftlnfev 
. Ed ecco qua! mercede 
- Riferba àia mia* fede , • 
L'aita guilìitia del mio bel Cupido h ' 
Egli de noft ri coti 

Stringe eoutnolle delira il dolce laccio, 
Ed orche meno appunto 
Sperar'ioìodourei, Spol 
fi, Signor,cosìgran fede 
Tutto l'ardorde miei'àfletti,impegna: 
Ma sì penfi per hora a vendicarmi} 
Vendicata^* di te più degnav ~ "* 

$ io non amo non difamo , . ' 
E ciM>afta ad vn'amanto : 
Dir&forfe vn diche t'amo, 
Quanto à me farai coftaate . 

S'io non &c* 
Eu. Con sì doto Infinga 

Di quella bocca , in cui •'* 
Le fue più belle Idee ftancò natura , 
La mia vittoria illuftrei pia ficura , 
Preftamivn foto dardo, # 

Di quel ! i ch'il t uo fguar do. 
. Al cor mi getta , 

due 
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Che per vincer noti ho % 
Ne tr©uar,mai potri* 

Miglior Saetta . 

: . Prefiami&c. 

- 

SCENA IIL 



, * - 



lìoùntU y e poi Efikna 



1 0 



I balta il cote in pet t© 



Su'l fatale periglio 
Di Giulia* , ma già fcortata giunge - 
La Reale Efi lena. 
SfiL Florinda, amica* anco frà T armi è Caro 

Cosi tenero nome .. . 
II. A me più Caro . ^ . 

Fora quel di nemica j egl i è più degno 
De la mia Glor ia •' -, *, 
Sft. 1" oftro vacano * che fbife - ^ - 

Satollerà tlnfiera- - k - < 
D«fio de l'onor tuo . lJ( . _ 
I/. Se non è quelli • ' ■ i 

11 capo di Rodrigo , k> lo rimuto ► 
SfU. [1 fuo Inaiamo io t'ofiro, ed il fuo Trono» 
I/. Dona o&rito già dal tradimento»,, 

Hà perduto il fuo prezzo. • 
MfiL Ma >1 fuo prezzo ei ricoura,,. 

Se l'amor l'oflerifce : 
II. £ qiwl amore > * 
SfiL Quel d'EGlena.. Afcolta:: 
« O'I tvlcerchi vendetta .^cerchi il pretta 
' De 1» tua gloria r ed'lmti 
T'offre il.mio-Dono in pace . 
Face x pace Florinda: pmal perdona- 
ViULcolpa d'amor , del tuo > del mia- A 
Sfortunato Rodrigo* £ r^y . w 
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Plu Ce chiedi vendetta , ecco dine Ita 
4 La metàdel Aio Cor neKeaamio 

Ecco , che dal fuo fianco 
„ A fonami diuelgo 3 edàtè'I cedo , 

E feco cedo intiere 

Le ragioni del Talamo , e del Trono 
Faccia» più y raceorcierò le chiome , 
E. à titolo, di. ferua. : 
Accompagnar fàprò. trat to fer u i le ,\ 
O,' fe credi che ancora; — 

Pofla quefto mio volte ! v - - 

Dettilo dolce. Imeneo turbarla pace ,. 
Ramingarne, n'andrò., poue ra, e fola v 
Pfer l'inofpite. vie 

Del Gaacafo , 6 del Tauro y 6 fe v'è Monte 
Pìù.1 u n ge ancor da le contrade Ifpane ^ A 
Coli n'andrò col grand'onor al fianco 
D'hauer data la pace- 
Ai mio Regno , al mio Spofo } 
Che mio? chefpofo? ah ch'eg\iè tuo-: Fio» 
E'Spo fa di Rodrigo affai piu.degna ; ( rinda. 
Vanne Reina.» in fen io accogli , e Regna 
Egli è tuo, ne mi riferbo " ' 

Altro più, che vn fuo pennero j 
- E fe quello ancor t'è acerbo, 

Non meidia, fuor che feuero 

' Egji&e;: : 

IL. ChieuBifcé , Efiiena,. * - 

Il merito conofce , e ciò mi balla? '< 

* Da te de Tira mia baffo berfaglio : c * 
Ma chi rifiuta il'dòno* - 
D-'e (To è maggior : di mia Vendèrraà fronte 
Sono doni ptfcbel Talamo , e 'Frodo . ; 
licore df Rodrigo -io ti- ricerco - ' ■ m 
Ma dtatrlto. dal fcno», e. taéerattf . • ^ * 

EfiL^Pwtìk tacrtfclnpeibàè la vendétta », v 
Ose non billatvdoLRegnL » "»-«•' 

' * Ann.- 
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A l'ingordigia, del fuo. fdegno? e tanto 
Al fuo, Nume feroce 
D.'yo ciglio coronato è vile i! pianto «? 
Inviamo dunque, indarno 
Abbatto % il grand'ònor de la Corona 
A preghiere feruili.^ io t'offro indarno 
Vn Letto à me sì. caro , vn cor cotanto 
Preziofo al mio amor ? ci non t'e grato , 
Se porvgiungi crudele 
Colpiè baccante à calpeftarlo. ? or.vanne, 
Sii via traggi quell'armi. 
Sù l'orme de tuoi fdegni : abbatti., attera x 
Ardi> con/urna,^ indi poi cerca altera , 
Per le vie della. Reggia ctefolata , 
Il .'tradiro tuo Rè .Chi sa , che ancora. 
LaRegal Maeftàtà non rifpetti?- 
Ma fe pur fitibonda. 
Di vendetta, e di Sangue- 
Quel vado cor'empier vorrai di morte* 
Almen poi ch'ambi eftinti 
Calpeftati n'aurai vittime eccelfe. 
£)Vn furibondo fdegno» j. 
Concedi almen., che in morte* 
Quefto.Fato crudel non cidifciolga^ 

Màu'l cenetnoflrn viia fol' Yrna accolga*, 

£/; Vanne Efilena y quefto, 

Del tuo Cupido vi timo dono eletto v 

Se no '1 chiede Rodrigo , io ti prommetto* 

EjìL Parto crudet fi pai to , 

Pèrdat'àl'IdoLmio gl'vltimibaci^ 
Affretterò gl'Amori y 
Perchè.ne'noftri Cipri; 
Spezzino gl'archi y e ammorzino te foci 
Parta &Cc 
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S C E M A IV. 

t J Fìoriàda. . . 

A Idanxofa pierà , quan to contratto 
Jj Ebbe tecoil mio fdegno, al fin cedetti 

Troppo ben et difendè 
* La fortezxa d'vn Core x in etti gelofo v 
Cuftodifce vn'offefa . 
Or tu guerrier de la ragion feroce 
- Ripofa ornai str la fatai Saetta , • ' » « 
£ prendi lena à lMtima Vendetta. 
Fredde Ceneri d 'amor , 

Che rango ite ih quefto Cor» 
1 Ite pur difperfe ai vento» ■ 
Già ne l'animaentrè > *> ~ 
' Del fello», che m'ingannò, 
Meflaggierorfi Morte lo fpauento 
Fredde**. 



S C I N A . ?. .... 

i -, - v Sala*. 
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frleteaffti toperbe ,o Stelle,. ' / " X 
«3 Fulminando 11 capò fri Rè V * J n * j 
Non fi deiiead^t. ribelle, ~ * f *y 

•Tantoaofere , è tantali» ^ 
Siete Ore 
Ma Rodrigo, lìprefto 
3'au.u ili'fce il tuo cor «ù qjwfo pria» 

- , - l ù / \- : . Mt 
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Mifera infedeltà de la Fortuna ? 
Mal grado ad ed'a ancora 
Ti folgorasi 'l Crine 
llfatatefplendordelaCorona* • 

Stieglia penfieri in tedi te più degni. 
£oarafta il «or del Grande 
A'feminàccie di protema Sorte ; 
Può ben cader , ma non t»taere il forte . 



SCE H À ...VÌ 



t : Affiena % c dirigo } 

Ep.Qfgnor, tutte rinchiufe 

Son le noftre fperanze - • ' *•* '* 
Trà quefte mura , e in quella 
1 atrepida Virtù: , ehe ancor neattanj^l 
Sdegna Florioda akte* c\{ . v.-. 
L'offerta Pace j «dà gran pm.io offerta 

Red. IncefUnteèla&ri* ^ *■■> : ,K 
D'ing'ùfl© MaKé'fca^uéftafceggia a neot» 
Taate Spade fedeli^*' • » ' •' ' 
Che baderà n no forfè » - - - ; 

, A rii:tutz«r /I r.bellanìe orgóglio} 
tjd. Sieno Secondi r Cieli " *?i .*» ^ * 
A miei ferii idi voti . ed à le tue 

Magnanimi 



v. » 



-ci. 



Ma fe altrimentéthài' ' ;: 
Scritto *foflTc laiù de noftri cafi i * 
Così che di Florinda * *F < ^ 1 
L'inumano faroc'il fwWrtotifc,'*' ; l ' v : 
Cortibafie ( ah non fi a ) co n la t&Pttuirtè f '\ 
Teca verrò, dolce Wrò ; frof^etefaro; 
Del tWbWtfcfeero^sfi k ftfò'ò felino, 
E le ceaetfflòftfc #tóa^^M^W*''* . 

Accoglierà J fol que*à^*%ttó 
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Da la erudel nemica : _ ,■>;„« 
Ma noi chieder, $ignor , nel cafo eftremo , 
Che fe cù caro il chiedi, , , . . , ••- . » ■ 
Ah troppo , o Dio , non ottenerlo io 
Ombra d'Amor, di fè, 

Lttfineherò per te - . . 

li Trifauce madia del cieco Auerno 
È in mez© al vallo Elifo 
D intorno altuobelvifo 

Clizia fedel m'^ggiretò in Eterno. 
Ombra &c. 

S C E N A VII. 

Fernando con C'tidiam i»caunato,e detti . 



i ~* • , • 1 



Ter. CIgnor, non fempr 
D A l'ardir d'ogni 
Lafcia Fortuna il crine incerto in preda » . 
Coltui , cor de l'ingorda j <. .< . 
Ribellion , mente del campo, evita, 
Con rifparmio di iangue, "J 
£ fenza ingiuria de l'ifpan e infegne , 
Traflì con arte à làtollar lo fdegno 

* De la Regal vendetta* : 

Red. Fellon ^ cadetti , e '1 precipfcio accufa 
J-'ingiuftitia del volo-* , t «. .. . r % 
Già di Nemefial Nume ,.- , , 
froftefe è l' olocauttof il fagrifirio, s •■- 
S'adempirà , morrai . . - 

C'ml. Morrò, ma quale , 
Morir dè il forte .Or via fatolla il vafto 
Incendio del tuo fdegno/ . . < 
Indi m'addita, onde, verrà la morte, 
Accennerolla , e vi verrà chiamata , 
Ma verrà con rifpcKo 

£ à 
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E ài 'ora che lù giunga 
Spino infelice à l'atre vie d i Se ige, 
Ti vérrò incontro, erabradi fangue , ed ire, 
Dal lucido foggiorno de gl'Eroi^ 
£ la Tiran combàtterei^ frà noi- * pan*. 
Sai guardo di Acheronte ; 0 
m T'afpetterò Superbo . l - 
Ed in que 1 ciechi regni 

La gloria de miei sdégni 
Io mi riferbo. 

« Sul &c. . .Jr-^i <J\ 

* s * 

S C E N A VIIL ; 

». 

Efttna , Rodrigo % Fttn*ndù . * 

» 

T) Odrigo, anco de l'Idra . 
IV Vna tefta recifa, 

Centane gerrhogl iò $ fou en t e il fangue 

Accreice, e non eitingue vn fiero sdegno , 

.Te muor Giuliano , Euanco vaie; viu*. 

Florinda , e dentro al fen de tuoi ribelli ; 

Viue l'amor dei Capitan feroce. 

Vn desìo di vendetta ■ 

Temprò quell'artigli orfe coflui tu fuetii > 

Aggiungni vn nuovo titolo à quell'ire. 

ViuailFellon', inetto 

Vn grandi prezso aurei de la tua pace, àpt* 
Str. Sano , o Sire , è'I configlfo . 

Soura quel feno ignudo ' 

Aura la tua difefa il miglior feudo . 
Kod. Serbili dunque à miglior' vfo il fangae 

Del Traditor . Vanne Fernando a l'Ofte 

Rubella, ed) che renda 

Florinda Euanco à i ceppi , 

Efca dal Regno , efpegna 
< . V y li 4* Quella 
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Queft a ài Fellonìa fiamma funeda 
Compricoal del fuo German la Te 
ter. Parto , chisà, che non ti veggi 
Pacifico Signor la nenia Aurora ? 



r 




SCENA IX. 

i # » 

■ i 

Ro. lOAro mio Spofo , e ehi ssV mai Te incerte 
V-* Vie di fortuna ? à l'agon re del Regno 

Balena pure vn dolce <■• 

R aggio di pace' .■ 

EaLtiraido amor mio 

Riaafce pure tacor tuia* 
Rod. Si mia diletta, il Fato 

Hà pur q«aJche rifpetto à rEmiaefife 

Ragion del Soglio : or t ù m i f e rba i do lei 
, -Affettidd tuo cor% e più ferene 

Sie n le pupille tue doppo k pene ► ■ 

i^cW« rc » « Iuminofe 
Rifplendan le arnorofe 
Noftreftci. 

Da qtte'begl'occhi ■ .a». ' 
Cupide feocchi 
Sicuri firaii ... ■■ ' ■ . 
g§L Ne più trombe letali 

Interrompano il fuon de noft ri baei»- 

*z Più chiare &c; m *• 

»V? s -v*r • re*i * - -i 



r * , • * 



a 
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S CENA X. 

Campò di Guerra {òtto aite mura «idi' 2 
Città con Porta della medema ~ , 

Fior in da « Euanflt* 

/ ■ ■ • 

y/ Val Demone mi (corta ? e qua! difpie- 
Sanguino*» i 1 VeflìUo à me (Hnite?(ga 
©r'cheegfi è il mio furor*, ò ch'èdel Cielo. 
L'implacabile fdegno,* 
1 Qualunque ei fia , fi ftegua ,ambi fon degni 

Condottieri àl'imprefa . Euanco ài 'armi. 
£«.. A'l'armj o Pfodi.Vn tradimento Enorme» 

Vi tojfe il veltro Duce . 
F/.E à me il Germano.. . 
Fra quelle mura è Giuliano , ci. fori* 
P;ega in qmefto momento, ■. \ 

Sotto ad' infame feur* 
L'onorata Cerulee . Itene o forti * 
Del Carnefice, io pugno •«■•.•.. 
3>ferm4 , è fi gafttghiircolpo indegno*; ; 
Oggi il no Uro Trionfo è già ficuro , 
Contro di Voi debil dtfm è va muro .. 

Diferrate le porte y t».. , >' 
Intrepida, ci attende ^ . • v-.'^. 
L'Ofte nemica,: andfam Guerrieri }io p»m 
Precorrerò }" sù Porrne *.. • . - - „ ,•■ » 
De L'ira mie voi feg ui rete, g il Fato. 
Milita à noi sù quelle Soglie armato»; , 
* Stt su formi, 

Grida. Nemefi , e vi chiama . • * 
Fra le Aiaggi àttionfee* ».'• 
Ite, o- forti ).j , • 
Là fra '1 Jan sue , e fi àie mortù - 
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Vn. Tiranno à.fulminaf - 

Si auanytno ii So ffiati d 1% Euanco tycrfo le Vwt ■$: 
Soni/cono quelli di ém*t- C»Mbatti~ 
fi ritirant i dì/enfivi t^A*an%ano gli 
ttggretfon , & ^foggiana, Scale aUe murai 

S G E N A Kl; ~s 

« Y 

Gomfretrifce /àura le mura Fernanda fom 
Giuliano trà- Soldati pofti in att+ > 

/ di vccidefla.. >. -.,• > 

tdpied ideile mura , ffo*nda r tei>Zuane6 + 

•-. -•>' i} »**.*•' »*••.»*.* * j . 

fer. EETmaFlorinda>*fenti, * 
1/ De lorTefo Rodrigo* 

LWtiocabil legge: . > • - »■ 

Getta queft'armiiofiiufte,, 

Rendi Euanco à fuoi ceppi, efei dal Regno „ 

Odi Giul iati le vifeere fu perbe .... » ■ 

Lacerate vedrai fri i fallì , « 1 erbe . .* 
r Qml. Taci Fellon . WtfcÉig af««lt** 

Seguila tua Vittoria» io già t'inaffio , 
- 6^ quelle omraJ Trionfali allori ; 

Chi d'vna grande ©f&ifà i -> ; 

Muor vendicato , è già viflìnto affai *. 

Vieni, vìb«, egaftign ■ ^ 

Di Rodrigo nel cor le ingiurie nafte .. 

Sicura feor ta à le più d u bie ire prefe 

È v n'ombra grande, e fegna 

K fangue de gl'Eroi Porrne à i 'Rionfi. 

■ . - IL 
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Ilfagrifuio illuflre ; à l'Ara ftefe 

Due vittime tù vedi y 

Suen i l'vna il furor , l'altra l'amore . 

E vancoà>T armi . O con qual gioia io Cento 

Lo fpirto mio pel gran viaggio accinto. 
«. Ter.. Sueaami Traditor . Florinda hà.vinto* 
BL O qtial 1 arduo contratto 

Sento ne Palma mia , d'ònor , d'amore. àp± 
Ber. E fi dubita ancora? a me quell'Arco: 

Fernando muoia- il Traditor y caduto ». j 
( pigi**- vn<4rco da vn Soldato ♦ J 

U Capitan, vacillano i Soldati :. 

Spiri l'empio Sinon l'anima indegna ;: 

H traditori tradimenti in legna . 
( Scocca rar<co. y & vccid* Fernando *•)) 

Mori. (tU on.. *• 
Ti. Che veggio/ 
Ter. Q; Dio fon morto. 
£»• Guerrieri à noi. 
ti Lamia vendetta è in port^. 



y & EHancQ le mHY4pr*Q94bith 
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T ÉRZO 

SCENA PRIMA. 

* 

Tempio. 

fydrigo* 

BArbari Dei , fonviitfe; èfpentarin *0> 
La Gelosìa de l'aita mia Fortuna 
Empie la Reggia il tradimento^ mefce 
irraggi ^ fiamme, e furori' infa-ua Erinni* 
Morrò y ma preceduto 
Da vn popolo fuenato de V* falli ; 
Degno Corteggio ad vn gran Rè) ciac mora 
E co tette Are volt re , ingiù fti Murar* 
Alxeran touìnate ^ 
Grand' Ecatombe al cene r mio tradito 
L'A&lo non cbied'io dal sto Delubri. 
Frà voltri Simo 1 acri % 
Con forte core afpet tp 
La fagri tega Parca j io vi vuò mac# 
Compagni ne l'offefa x e profanati. 

Da 

4 

Digitized by GoogI 



T E ^ 2 0. 4£ 

Da l'empio- 9 edisleal furor de l'armi v 
Controde miei nemici 
impegno Tire voftre à vendicarmi . 
Quà riuolga gli orribili acciari 
Forfenato il furore de gl'empi ; 
Sìa mio rogo v n'incendio d' Altari 9 
Sia mia tomba un'eccidio da Tempib 
Qttà &c. 

S <C E N A IL 

A H Signor, non è tempo 

£l Di Grappare di pugno àiommi Dei*, 
Con fagrileghe voci , 

j L r vltima formidabile Saetta • 
Deggion'efó placarli 
Co r wti aoftri j anco pe* i cafi eftremf 
Serba pierofo il Ciel qualche vicenda »• 
Pugna la Fede ancora < 
SU qualche Spada; or cà vr'aeaorri * e por t* 
Del tuo sdegno Rea! F? Itimi vampa : 

Fnfoceorfo alla tua ^ 

Combattuta fortuna.* : ^ 

Denoftri vmani affetti r • . 

CJueH r vltimo , che muore , è la fperantt r 

Kfefcrittoè lasù, (che non è forfè) ! 

Che quelli de} ino Regno * 

E Ai tua vita fu IVI timo giorno f >• 

GCtr magnanime prou e 

Di fortezza y e d'on or , de' giorni tuo» 

E tuo Genio ReaPiiluftri il fine. 

Vanne mio Rè , mio Spofo r : 

Sì' Spofo an eorai, e Rè , vanne y e combatti x 

Che ancor vincerli puole vx 

4 Man~ 
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Hanno fouen te ancor qualche rifpetto 

Gli aft ri nemici al mert o 

Di getta generòfey e ni e mo rande ; , 

Ma s'è dVópo il morir; mori da Grande. 
Kod. M ia Spola > o quanto bene 
i Accolti dal cor mio fono i tuoi fenfi : 
- V'entra con elfi vnnuóuó fpirtoi io dunque 

Ritorno à l'armi , c dò me fteffo in preda 

A IMtimefperanze . 

Ecce I fa G io uè , a* di cui Soglio affiffi , 

Stan la Fortuna*, e il Fato * 

Quefte Reali Infegne , 

Dipone lo Scettri* U Cor*** à pitdi del Sltndacrt* 

Che fon pure tuoi doni , à te contegno $ 
Tù le r iceui , e fe det morir m io 
Giuntai t'ora fatai , piego ia fronte 
Rinerenteài Decreti de Stelle: * 
Perdonai i'iroioeente 

Can forte mia $ la fol'a colpa hà fico x 
Daoetrai amaro affai j perdona à quett* \ 
Regno languente j e rendi i 

L'infelice Corona -> 
Ai m capo m ig fior , che la foften ga r 
Efilena » men vade ^ 
Douemi chiama il Fato ; a te fors'anca 
Tornerò vincitor / ma fe fa Parca 
Fia, che de giorni miei tronchi lottarne» 
, Tà viui, e ti foirtdga 
L f *nor del mio fepotcro 5 Hi giuro intanto 
Per quel grande Diadema 9 
Chefù pefo infedel di quelle chiome , 
Che onorerò morendo * - 
G li v Iti mi fiati miei col tuo bel nome ♦ 
Spofa diletta , io parto , 

Non sò fe più fi r iu ed remo , addi o ; 
t ^Hon sò (e quefto ampie flb , 

Siarvltimo p^r me; 
-i Amea 
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Alme» fi ptt«go adeflò, 
Impegno di tua fè *, 

GoiHeruaini quel cor,che ptìre è mio. 
Spofo &c. 



SCENA III. v 

■ / 



AH fonami Dei , cui la G fattizia arruou 
Soura le colpe altrui 1* f ue faette ; 
Ma per genio clementi v e per Natura,. '/ 
Se puoie vn vmll pianto 4 ? 

Placargli adegui veltri, efe d'vn cuore 
V 'è grato il pentimento r 
Riguardate ven priego, 1 . 

Con ien fi d i piet à quel di R od ri go j 
Efe, perchè egli è tardo , - 
Vn gran dolor non ha più IHma in Gelo, 
fii che si debba l'ire voftre il /angue : 
D 'vn Olocauflo grande , e Coronato^ 
Per quello del mio Spoio 
Tutto il mio vi offerite© , ah non vi fpiacia 
11 Cambio eguai . E fe men rea fon'io , 
Più purgata la Vittima , più degna 
Sarà de VA re Voftre^? ° . r 

Queft'Hluftremortr troppo mi piacer 
Viu a il mio fpofo, e goda, * P> v«Jl 

Dono de l'amor mio,la voftra pace • *' « 

Por che vioa il Caro Spofo , 

Lamia vita io dono à Voi j 
• Fia pur dolce il mio ripofo . <<i 

Ne la Patria degli Eroi . , 
Pur che &c. 

* >.: S CE 
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SCEN A IV. 



Cortile 



Giuliano coti fpada alla maria * 

HAbbiam vinto , compagni , 
Arsela reggia^ 
E foto auanaa il core 
Del Iafciuo tiran da lacerar fi: 
Voliamo ornai sCl l'orme 
Del fuo terror , alia voftr'ira vltrice 
Non toglierà la Barbar a cerulee • 
Sifueni l'indegno y 
L'orribile cor • 
Si colga dal Regno 
DVn Moftro Torror ; 
Trionfi lo sdegno 
Si fianchi il furor . 

Si fueni &c. > 

SCEN A VL 



«S » 



Hfdrigo incalzato da EuancoSoldatìy e detti. 

R$d. |^Oncederò. > - •. : i i 



Non è quefti , o Tiranno j 
D'amore il Canapo : ^ . £ • * - " * : 
Morrai. - J 7 ^ 

Rod. Morrò; J -V 

G/W. Sei vinto indegno Rè. 
fn*n* Barbaro mori. 

Gli Una la Sptd* vmk ntkkrk • ' 

.2 SC E* 
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S C E. N A: VI. 



'r- 

» . * 



Flortnda % t detti * 

i 

tUf* Erma n t'arreda . Euanco ferma. -è mi» 
VJT Particolar nemico ' 
L'Empio Rodrigo , à me fi ferbi il degnò 
Onor de la fu a Morte. 
Atea Tiran l'or ribil volto, e affida 

■ L'atroce fguardo in quefto 

Mal conofeiuto vn dì fiero Sembiante 
SìFIorindafon io^ quella , fpergiurOy 
Che cader tù vedetti 
Difficile trofeo del tuo Cupido, 
Morrai fello© , e per mia maa morrai * 
Che più degno Min iftro 

De l'ira mia , non tremo v 
Del mio amor vilipefo. 
Vanne, o Moftro, à T Abiffove colà giunti*, 
Reca l'ombra deforme. 
A -l'orribile Aitar della Vendetta / ^ 
-, £ ben lo tro uerai , che non è q uefri . 
Vn'incognito Dio frà quei d Auerno. 
Or via mi addita, in quafe 
Parte del cor ti nacque 
La prima infaufta , ed rmpudica fiamma. 
Colà dettino il primo colpo, e quindi 
Recato il mio furor stuella Spada. * 
In tutto il Seno , k vendicar i'offefe * 



Del Sangue mio tradito , 
E'1 ctifonor de /pergiurati 



pergiurati Altari *: 
«eco già il ferro inatto . Or via Superi» » 
^ual * in sì grAB ptt nro , ^ * 

Degl'ingannati-Qe^ die ti difenda? ? 

Mori 4>Maditor. * 

ti * ♦« . 
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Efikna 



s e E N A VII. 

f detti . ' 



S ° oNr ° caro fi ^° • 



* * k *+ • 

*R Raffignrt tu q Ue ft 0 . j w . , 

Tenero Infanti pj.. • r * flor 'n<i*. 

£a tua Cieca vendetta , 
^ne più non riconoica 
Vnapartedi te ? Quefti è purparte 

Rodr.go , abbracci. q ue R 0 

*.fù mifero figlio, ' 

più mifero Padre • 
Al volto di Florinda' 
Volgi i languidi fguardi, 
« cui fa tutto il figlio 
^'orinda, enon ti parla 
Quella pupilla jfl cor / 

Su v Ja s'adempia il fagrifiz io Enorme • 
Ma pe'l cuore de , fi « q no ^e, 

Fa/E quel ferroa! cuor del Padre, 



Ma 
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Ma prima , che tù vibri colpo attroce , 
Bacia vna volta ancora 
, Quelle tenere labbra, efoura d'effe 

Le ragioni depoikadi MaJre; 

Chiedi perdondel colpo % e poi ferifei, 

-Pèrifci -, edi due morti 

Haurai fola vna colpa,, 

Che sù la prima piaga r 

Senzach^altrene aggiunga ,, 

Gach-à delfuadojor Rodrigo eftinto . 
IL O Dio , non più, taciEfìiena, hai vinto 

Itene o fdegni miei,che madre io fono . àp~. 

Viuj Rodrigo, e Regna io ti perdono. 
Lafcia o caro, o dolce figlio, 
Lafcia sì ch'ai fen ti liringa . 
Del tuo volto il bianco giglio 
L.'ira mia troppo lofinga . Lafcia <&c. 
Ei*. Dunque l'ombra Regaldel mio gran Padre 

In damo attenderà foura l'eftreme 

Vie d'Acheronte il fuoolocaulto ? 
QìuL Ed io 

Disarmato vecjrò dal molle pianta 

tXVnaimhelle pietà ttf ero il mio fdegno ? : 
EfiL Principe , Duce, ah non è quefti it priepo 

Colpo fofpefo ad vna Parca in pugno j 

All'or che contro ad ambi ilmio,Rodrigp. 
Haueua pur l'intiera 
Lihertà del galtigo , < ' 
Lafciòuui à voti miei pieni di Vita ; 
SaranqueOi mea forti à pròtei mie* r * 
la/elice maritò?' 

Scura de gl'empi ancora ' \ \* 
Dai Cielo fteffoiLfuImine fen cade r '* 
Kta lo torce pleiade , e cadeà vuoto ^ mjc 
Con giuftitia vi chiedo. ' 
Qucfta vita in mercede , è pura in dono r 
aan. fia fola. Flori^da*. 
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A Toner d'vn magnanimo perdono • 
Ci«/«. O quanto forte ogni ragion combatte 
11 ftuQrde lo sdegno in al ma grande, 
Quando Io fdegno il fu.o. Signor' «ppugna* 
\ Viua Rodrigo 
Ettari* E, vedrò sù [e tempia al mio nemico ^ 
La Corona rapita à quelle chiome ? 

Signor y degno ti refe : 
De l'amor mio. quella virtù^cox* cui 
SeguilHpriadel mio furor le interne * y 
Ma nei fegtiir Peffempio 
Di mia pietà col vinto Rè y più giudo. 
Titolo bauf&i sù, la ragion d'amore . 
£ ;*an. Se da quello perdono oggi mi nafee 
La gloria, del mio amor, tutu condanna 
Le feroce ragion de I odio antico , 
Che de la mia fortuna 
Qualche debiiQ hò pure al mia nemico 
FÌ* Così così nx'alettiy 
Così feicaro àme . 
Denoftri antichi affetti 
Eterna fiala fè.. 

Così&c. par*. 
Red. Decifo hò di mia vita 

In voi pietade ; in me ragion decida 
De Tonor di Florinda ^ e di doi RegpLt 
Se ad vn Rè prigioniero è dato ancora 
Gl'oracoli detar à più del Soglio , 
Gl'QuimatideLRegno , e de lefchiarey 
Chiaminfi là. v doue. la fede inalza* , 
Per celebrar di Giuliano i fatti 
Lifpano Genio y ed iui , 
Se Rodrigo è più. Rè , da Rè kuelfr 
GtiiL Scontili cuftodito 

A la Reggia Rodrigo^, io volo intanto 
A ragu.nar'i Duci à l' Affemblea paru 
Mha. Lamia ragion difendilo cieca Dea . tar. 

SC Et- 
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Ejiìena 



Rod. r\01ciflìma Efilena , io non mi afloluo 
LJ Di quella iafcdeltà,di cui fon reo, 

Perdono io non ti chiedo 

Chiedo vendetta? in quello fen punifci 

La fellonia del core , e lo ferifci . 
Efil. Ferir'io te ? te por ferifca amore , 

Che (è pur m* •fFendefti , e te ne fpiaee , 

E Ce à l'alta mia fede 

Vuoi conceder l'ónor di qualche dono , 

Donami , O caro Spofo , 

Vna parte del core , e ti perdono « 
J(od. Prendi v { e prendi u c 
Ef. Prendo ro * e prendo * 
Red. Chetilafcio ocaro k ene - 
Eftl. Chemi.Iafci ? catot>ene < 
Rod. Se mia ie t'è pur giadita . 
EfìL Se in te vme la mia vita 
À 2. Nono Vincolo d'amore - 

Sia trofeo'di neftre pene» >.*>. 

- $ C E N A IX^ • 

...... r : 

< Reggia con Trono . . • » 
Zuanco , * Fiorini* » 

F/.Cignor, poiché lo «egrtq 

»3 Da vna bella pietà vinto , ed oppMfio j 

Abbandonò it mio core 

X» libertà de più foautafc»*» ^ 
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Intiero già Tingombra il tuo bel foco . 
t*. Bella Ftorinda , àsl 1*1 giorno , inatti 
Ammira la Caftìgliai ' 
Nel perdon conceduto al Rè depreffo » 

Il più degno Trofeo de la Clemenza , 

De rilloftre amor tuo deggio l'acquifto * 
•«di quei ciglio » ©ade il. mio cor fiaccete 
< Ligia la mia Vittoria <..... \.£ 

Ce (Te il Trionfo , «le fue Palme appefe^i 
Ti. Coavn Colo tuo fgu ardo 

Coronarmi di faft* oggi tu puoi \ 

t Se rienU gloria raiada gnocchi tuoi,; 
BegUocchi del astia Ben fc . ? 
Dal lucido feren ' 

Ch*itt*©ifeiatilla v 
la gloria deb cor mio. tutta squilla. 
Da' raggi d>n tuo fguardo 
Mi paflaal fenòvn.dardo * C > 7* 
" Emigettavn'incendiaogniftuilU 

degl'occhi &c. 
f«. Mi foa pur «ari, o bella, 

Quelli fcnft d'amor , (enfi in cui Patinai 
R ir roua il fuoSereao , e la fua Calma « 
Lucide Stella 

Gemella 

D'Amor, 

Voi reggete il deftitt di qwfto cor . 

Còni l'iacendfb » che dolci accendete 
Uiftruggete 

Dei mio degna l'atroceruror . 
Lucide &Cv \ 
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Rod. f** Aftlglia , anco sa i SògI 

V> Porta la colpa il temeraria pafl* , . 

» Quindi foggi aequi io pure à le cadute , 
Cui l'infelice Vmanità foggiale. 
Ma poi , che di Ftorinda 
Genero fa pietà mi (èrba in vita, 
E^vuoto ancora è de le Spagne il Soglio , 
Ragion vrifieda, e regni, e con vnatto 
Libero, a grande, ogni furor difarmi % 
E me da miei delitti ; 
E fe m *ìtn fu colpa vn giutto (degno , 
Da vna colpa» ch'è gi u (la, og n'ak r o affi» Iua. 
Euanco, d'Aragona 

Nafcefti al Regno » io te lo tolfi , ed oggi 

Quella man , «He io tolfe , à te lo rende . 

Florinda, ioti giurai 

Que ft a de l'onor tuo batta. mercede, s** ' 

D'ina lzarti Reina al Trono Ifpano » 

Con le norze d'Euanco 

Già Rè, la fède mia ti ièrbo in parte; \ 

Quello Infante, del noftro 

Communeerror Prole innocente,, io- chiamo 

De la Gattiglia erede j 

De l'immatura età Saggio cuftode % 

Regolator de giouanifi affetti , 

Sieda à lato del Soglio 

Giuliano il forte, alma.de! Regno y e Cuore; 
Io d'Efi lena al fianco 

Trarrò- Sonni più. cheti in vmil tetto , 
Rè di me KefTo, e dell'affetti miei . 

Ciò ch'è mio mi riferbo ; * 

, Di 

t - . 
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Di virtù già fmarrita in nuouo acqui fio } 

Quella ci addita , e moft ra 

Quanti noi Cam-, «he i Regni 

Soa di Fortuna , e la Virtude è noflra , 
C'u*l. Tcdga il Cielo, o Rodrigo, 

Ch'oggi , ch'à noi ti moftri 

Degno di quefto Soglio, egli ti perda . 
Euan. Signor', vn 'atto g»ande 

Piace anco à l'ombre ^ e placa, 
f Per le fepolte vie io fdegno eterno . 

Vitina il mio gran Padre 

Pace ti rende , e d'Aragona il Trono , 

la retaggio io rifiuto, e accetto in dono 
Euanco. , tf Trono afcendi , ed io vi fai 



» — - , ^ 

^fceniono in Trono Uuanca , 
Rodrigo , Efilen* % 
• s e Florinda. 



Ter cuftoàirlo di Florinda al Figlio i 
r ir Regel Diadema 
RechiCal piè dél'iiono» 

fkn prefintai* à I&drigt U Corotm ytU pam in 
" • . Capo ad Euanco . 
Rè d'Aragona , à le tue Chiome eccelfe 
Con la ragjon del Regno il Serto addatto, 
E nel cingerti il Crin d'aurea Corona, 

. La Regal deftra mia rende y e non donar 

Z# Da la man <fi Rodrigo or ch'io l'accetto, 
ir Regno d'Aragona è affai ficuro > 
Quindi ài'aìto tuo Soglio 
Vn'e terna amidi confagro , e giuro. 

Efil. La deftra di Fiorjnda 

' Coi bei lacci di Giuno Euanco annodi. 

Euan. Florinda al fen Spofa , e Reina accetto. 

fi. Tù il cor Tempre Tarai di quello petto. 

Oìul. Sorte la ruota à piè del Soglio «chiodi . 

Bfi 
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L'Amorofa Dea- di Gnido 
Sparga il fen di rofa eletta , 
Or che forte il fu o Cupido 
. Difarmata ha la vendetta. 
rum . JJ Amorofc &c. 
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